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Dopo l'approvazione della légge di finanziamento 
•\ • »• • i 

*:i 

avrà 
% 

un nuovo ac 
Una spesa complessiva di 10 miliardi - Tre anni per realizzare l'opera - Diminui
scono le minacce alla stabilità della torre - Una battaglia conclusa positivamente 

PISA. 13 
La « grande sete » di Pisa 

è destinata ad essere sazia
ta nei prossimi anni e la 
stabilità della Torre ad au
mentare. Necessità di acqua 
e sopravvivenza del più ce
lebre dei monumenti pisani 
sono, come è stato accerta
to d\ tempo, intimamente 
collegate tra loro. In altri ter
mini, prelevare acqua dal sot
tosuolo pisano, significava e 
significa condannare a mor
te sicura il Campanile. Uni
ca soluzione logica e pratica
bile: cercare l'acqua da qual
che altra parte, il p:ù lonta
no possibile da PiFa e dal suo 
Instabile sottosuolo. 

E" da queste premesse che 
81 e partiti per la prepara
zione di quel piogetto di leg-
le che dopo un lungo e tra
vagliato iter burocratico è 
stato finalmente approvato 
dal Parlamento. La vota
zione è avvenuta in extre
mis. la sera del 2 maggio, 
appena mezz'ora prima che 
venissero sciolte le Camere. 
ma è stato difficile supera
re ogni impaccio burocratico 
e vincere le residue resisten
ze. La notizia dell'approva
zione è stata data dall'asses
sore all'Approvvigionamento 
Ìdrico e all'ecologia, dottores
sa Berti, nel corso di una 
conferenza stampa alla qua. 
le erano presenti il profes
sor Tongiorgi, presidente del
la Commissione addetto, i ca
pigruppo dei partiti democra
tici presenti sui banchi di 
Palazzo Gambacorti e alcu
ni membri della Giunta. 

Dopo l'approvazione della 
legge saranno entro brevis
simo tempo avviati i lavori 
per i quali si prevede una 
spesa complessiva di circa 
10 miliardi. La legge appun
to, nella sua stringatezza, pre
vede la concessione di un con
tributo "speciale alla regione 
Toscana « per la costruzione 
dell'acquedotto sussidiario 
della città di Pisa per la in
tegrale sostituzione degli 
smungimenti della falda in
teressante la Torre penden
te ». Questi finanziamenti 
verranno versati in parte già 
quest'anno (5 miliardi) e il 
rimanente (5 miliardi e 468 
milioni) nel 1977. 

I tempi di realizzazione, 
data la mole e la complessi
tà dell'opera, saranno relati. 
vamente brevi. In 'A anni — 
ha detto la. dottoressa Ber
ti — Pisa dovrebbe avere il 
suo nuovo acquedotto. Già 
da. quest'anno l'Amministra
zione comunale ha provve
duto a stanziare 1 miliardo 
e 200 milioni per il potenzia
mento della rete idrica citta
dina che dovrà in futuro col
legarsi con la nuova opera. 
In complesso saranno 50 i 
chilometri di tubazioni che 
serviranno a portare l'acqua 
dalla Garfagnana fino alle 
porte della città. Ad essi si 
dovrà aggiungere una serie 
di opere complementari. Tn 

f particolare il progetto preve. 
de un grande tubo (por ta t i 
media di mille litri per se
condo) a Vinchiana. a mon
te di Ponte a Moriano. un 
secondo tubo di uguali di
mensioni sul c a n a ^ demania
le all'altezza di Ponte a Mo-
riano ed a valle dello scari
co della centrale Enel di 
Vinchiana. L'acqua utilizza. 
ta sarà quella del Serchio. 
Un impianto provvedere alla 
potabilizzazione delle acque 
relativamente pulite (in ouel 
punto) del fiume. Un altro 
tubo in acciaio di 18 chilo
metri collegherà l'imnianto 
di notabilizzazione con !" sta
zione di noniDageio di Filet
tale. Da qui l'acoua verrà fra-
soortata con altre tubazioni 
f"io ad un anello periferico 
a'Ia ritti*. 

L'acouedotto servirà anche 
la tyirte occidentale r"el co
mune di Casona (nuella con
finante con Pisa) dove sono 
stati individuati nozzi che 
danneggiano la stabilità del. 
la Torre pendente. 

Comunque — come ha detto 
Il professor Tongiorsri. do 
ccntc di geologia all'Univer
sità di Pisa — non si può 
parlare di unico progetto. Si 
è già provveduto a suddivide
re Tonerà in vari «sottopro
getti « che riguardano le di
verse fasi di realizzazione. Se
condo il professor Toneiorgi 
è anche questo uno dei moti. 
vi che lascia sperare m temoi 
brevi per la realizzaz.one 
dell'intera opera. Certo : tem
pi stringono- !a situazione 
dell'approvvigionamento idri
co e arrivata a Pisa ai limiti 
di guardia. In estate si va 
oltre il tollerabile. Dal *71 
ad oggi le falde del Serchio 
si sono preoccupatamente ab
bassate in seguito al prelie
vo di acqua per l'approvvi
gionamento di Pisa e Livor
no. Sono state sfruttate an . 
che le acque del Paduletto di 
Vecchiano aprendo per le 

' popolazioni di questo comu
ne problemi non trascurabi
li. «Questa parti ta va chiu
sa — ha detto l'assessore all' 
approw.gionamento idrico 
— la normalità deve essere ri
stabilita anche nel Vecchia-
nese». 

II nuovo acquedotto, stan
do ai criteri di massima che 
presiedono alla sua realizza-
zione. dovrà inserirsi nello 
schema del piano regolatore 
generale per gli acquedotti 
che nelle province di Pisa. 
Lucca e Livorno s» articola 
nello «Schema 13.». 

LA nuova opera — è stato 

detto nel corso della confe
renza stampa — dovrà essere 
armonicamente inserita nel 
territorio ed, in prospettiva, 
da essa deriveranno vantag
gi per la Luechesia e per la 
stessa città di Lucca. 

La vicenda, che si è conclu
sa con la votazione parla
mentare della sera del 2 
maggio, è iniziata due anni e 
mezzo fa. Il governo centra
le imrjose con un decreto 
tanto drastico quanto "inac
cettabile di chiudere i pozzi 
in un raggio di 1500 metri 
dalla Torre e limitare l'è. 
mungimento da quelli entro 
ì 10 chilometri. Tutta Pisa si 
rifiutò di ubbidire ad un'in
giunzione del «enere e gli En
ti locali proposero come so
luzione alternativa un acque
dotto sussidiario. Il Comune 
di Pisa presentò a tempo d*. 
record un progetto al mini
stero dei lavori pubblici. Do
po cinque mesi il ministro 
lo presentava in Parlamen
to per l'approvazione. Qui 
per due volte consecutive tro
vava l'ostacolo del ministro 
del tesoro, onorevole Colom
bo. che cercava di addossa
re la spesa dell'opera sulla 
•legione. Dopo un anno e 
mezzo anche l'ostacolo del 
ministero del tesoro è stato 
superato. 

Ora Pisa, città che secon
do i piani regionali di svi
luppo non è destinata a gran
di balzi demografici, sta per 
avere un'opera che lascia ben 
sperare per I! futuro. 

d. m. 
Letti in soprannumero in una stanza d'ospedale. C'è da aggiungere altro per documentare il 
disastroso stato in cui si trovano gli ospedali italiani? 

Aperto a Pgntassieve il «Toscanello d'oro» 

BUON VINO A TAVOLA 
SENZA SPENDERE MOLTO 

<<• 

I problemi della produzione qualificata e della commercializzazione affrontati dal sindaco 
Selvi e dal vice presidente regionale Bartolini - Aumenta la «vinificazione» pregiata, non gli 
sbocchi di mercato - Responsabilità del governo - Domani vendita promozionale di Chianti 

PONTASSIEVE. 13 
In Toscana la viticoltura 

costituisce, nel quadro delle 
produzioni agricole regiona
li. il settore più rilevante spe
cie dal punto di vista del red
dito: la produzione di vino, 
infatti, rappresenta il 25 per 
cento della produzione lorda 
vendibile della nostra agricol
tura. Questi dati sono stati 
forniti ieri a Pontassieve dal 
vice presidente della Giunta 
regionale toscana, Gianfranco 
Bartolini in occasione dell'a
pertura del i< Toscanello d' 
oro», la mostra mercato del 
vino Chianti giunta quest'an
no alla sua settima edizione 

Nella grande piazza su cui 
ai affaccia lo stupendo Palaz
zo Comunale si sono date ap 
puntamento 44 aziende agri
cole, che presentano nei loro 
stand il meglio della produ
zione vinicola delle zone a de
nominazione di origine con
trollata del Chianti Rufina. 
Colli Fiorentini e Montava
no. Accanto al vino, presen
tato in diverse confezioni, so
no esposti e posti in vendita 
fino a domenica prossima — 
quando la mostra si chiude
rà — altri prodotti tipici del
le colline fiorentine, in primo 
luogo l'olio. 

Girando per gli stand di 
Pontassieve gli operatori eco
nomici — e quest'anno ce 
ne sono anche di stranieri e 
sono gli inglesi del Royal A-
gricoltural Soow — gli appas
sionati, il grande pubblico 
hanno una grande possibilità 
di scelta: il «Toscanello» of
fre una vasta gamma di vini 
e tutti di ottima qualità. 

La mostra di Pontassieve 
uscita dalla categoria delle 
manifestazioni locali ha as
sunto la impostazione ed ha 

avuto il successo di una ma
nifestazione specializzata di 
alto livello per il settore eno
logico toscano. Se questo è 
avvenuto lo si deve ai suoi 
organizzatori ed in primo luo
go all'Amministrazione comu
nale, che sono riusciti a fa
re del «Toscanello» un inso
stituibile veicolo promozionale 
della produzione vinicola del
la zona. 

Sbocchi 
commerciali 

Con il « Toscanello » si stan 
no cercando e trovando nuovi 
sbocchi commerciali al Chian
ti di Rufina, dei colli fioren
tini e del Montalbano. ma 1' 
iniziativa dell'Animinustrazio 
ne comunale di Pontassieve 
— che è coadiuvata in questo 
sforzo anche dalla Regione. 
dagli altri Comuni della zona. 
dalla comunità montana — 
non si ferma qui: si è operato, 
infatti, attivamente anche a 
favore della produzione par
tecipando attivamente alla 
realizzazione di una nuova 
cantina sociale ed attuando 
altri interventi a favore dell' 
agricoltura. 

La mostra di Pontassieve è 
tutto questo ma anche qual
che altra cos.i ancora: «E ' 
— come ha detto il sindaco 
Pietro Selvi — un momento ! 
di seria riflessione, di puntua
lizzazione, di bilancio di quan
to si va facendo e tentando di 
fare per trovare la strada che 
riporti l'agricoltura in primo 
piano fra le risorse da utiliz
zare». Una di queste strade è 
la tutela della qualità del no-

Vivace dibattito alI'SMS di Rifredi a Firenze 

In ospedale il malato é un numero 
Superare l'atteggiamento di eccessiva riverenza nei confronti del medico - Riqualificare il personale sanitario ed incrementare 
l'occupazione - Morire con qualcuno accanto -. Organismi di base per discutere la tutela della salute verso la riforma sanitaria 
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Deciso dal consiglio direttivo 

Ànci: delegazione al 
ministero degli Interni 

per i tagli ai bilanci 
Il consiglio direttivo del

la sezione regionale tosca
na dell'ANCI si è riunito 
per esaminare la gravissi
ma situazione finanziaria 
in cui versano gli enti lo
cali. resa ancora più acu
ta dai recenti provvedi
menti anticongiunturali e 
dalla crisi valutaria. In 
tale situazione — si preci
sa in un documento — i 
Comuni, anche a causa 
dei pesanti tagli effettua
ti dalla Commissione cen
trale per la finanza loca
le e dall'elevato costo del 
lavoro e del denaro che 
viene prestato dai diversi 
istituti di credito, si tro 
vano nella impossibilità di 
nequilihrare i propri bi
lanci. di garantire i ser
vizi essenziali alle popo
lazioni interessate, di fare 
fronte agli impegni con i 
propri fornitori: di assicu
rare il tempestivo paga
mento degli stipendi, so
prattutto la corresponsio
ne degli arretrati nel ri
spetto degli accordi stipu
lati con !c organizzazioni 
sindacali. 

In considerazione di ciò. 
il consiglio direttivo — si 
afferma — fa propria la 
urgente richiesta avanza
ta dalla Giunta esecutiva 
nazionale dcll'ANCI di un 
incontro con il governo 
per esaminare l 'adornnc 
dello seguenti misuro: l'a
dozione di immediati prov
vedimenti rivolti alla ri
duzione del tasso di scon
to e in specie sullo anti
cipazioni ai comuni da 
parte delle tesorerie: sbloc
co delle linee di cred'to. 
da coordinare in ogni ca
so con il pagamento — da 
parte della Cassa deposi
ti e prestiti - dei mutui 
già autorizzati a pareggio 
dei bilanci per gli anni 
elio vanno dal 1972 al 1975: 
il varo di un provvedi
mento per un p're conso
lidamento sia pure limi
tato agli anni 11*7677:. tra
sferimento dell'ILOR affli 
enti locali fino dal 1976: 
finanziamento, entro il 1976 
del fondo di risanamento 
dei bilanci deficitari: l'a
dozione di un diverso mec

canismo per l'effettivo ade
guamento alla svalutazio
ne della moneta. 

Il consiglio direttivo del-
l'ANCI —- si precisa nel 
documento — rivolge un 
pressante appello a tutte 
le forze politiche democra
tiche e antifasciste affin
ché prendano un preciso 
impegno ad affrontare e 
risolvere, nella primissima 
fase della prossima legi
slatura. i problemi da 
tempo sollevati dagli enti 
locali e dal movimento au
tonomistico italiano. Auspi
ca che la riaffennazione 
di questa volontà politica 
sia resa evidente dai pro
grammi e dagli impegni 
the ciascuna forza politi
ca presenterà agli eletto
ri 

Il consiglio direttivo del
l' AN'CI. considerando le 
autonomie locali una istan
za di sicuro e provato pre
sìdio dello stato democra
tico e costituzionale rivol
ge appello a tutte le for
ze politiche, sindacali, as
sociativo e culturali affin
ché la competizione elet
torale possa svolgersi in 
un clima di civile e sere
no confronto, democratico. 

Infine il consiglio diret
tivo. dopo aver provvedu
to a nominare una com
missione rappresentativa 
di tutte le componenti po
litiche per la presa di con
tatti con la Regione To
scana sui problemi delle 
deleghe e dei relativi fi
nanziamenti. e dopo avere 
deciso di in\iare una pro
pria delegazione al mini
stero degli Interni per sol
lecitare l"ado7Ìono di pre
ciso misure atte ad avvia
re a so'ii7Ìone i problemi 
del riequilibrio dei bilan
ci. allo scopo di richia
mare su questi ed altri 
problemi l'attenzione desìi 
amministratori comuna1!. 
ha convocato per il 25 
maggio in Palazzo Vecchio 
con inizio alle ore 9.30 la 
assemblea dei sindaci della 
Toscana incaricando il pre
sidente regionale. Lohen
grin I-andini, sindaco di 
Prato, di svolgere la re
lazione introduttiva. 

Si è aperta con la testimo
nianza di una giovane com
pagna paraplegica un'assem
blea dibattito, organizzata 
dalla « Società di mutuo soc
corso » di Rifredi di Firenze 
che aveva per tema «Diritti 
del malato in aspedale >. 

Una testimonianza, diceva
mo, che ha fatto riaffiorare 
alla mente di ciascuno dei 
presenti le mille occasioni di 
disagio, di frustrazione e di 
disperazione che l'ospedale, 

casi come è organizzato in 
Italia, viene ad aggiungere a. 
dolore di chi si trova costret
to al proprio ricovero o a 
quello di un amico, di un ?A 
rente, di un collega. 

La saletta dell'SMS era af
follata; molti i malati, gli 
operatori sanitari ed i sinda 
calisti, ma numerosi erano 
anche i familiari di malati, i 
bambini, i cittadini. «Quello 
della salute è un proble
ma che tutti sentono» ammo
niva una assistente sociale id 
un collega. Resta da vedere 
cosa, tutti insieme, facciamo 
pero per migliorare la dispe
rata situazione assistenziale e 
sanitaria che ognuno di noi 
lamenta. 

Come infatti dobbiamo 
comportarci sia di fronte al
le astanterie sovraffollate, ai 
corridoi attrezzati a corsie di 
emergenza, più spesso come 
frettolosi alberghi per accat
toni. anziani, poveri che ap
prodano all'ospedale percnè 
emarginati, dimenticati dalle 
famiglie e dalla società, sen
za un tetto e un pasto caldo? 
Come reagire di fronte igli 
infermieri ed alle caposala 
ostentatamente ossequiasi oi 
fronte al primario, troppo 
spesso dun nei confronti del 
malato in quello che una gio
vane intervenuta ha definito 
un «rinnegare » la propria 
classe. E ancora, come op
porsi alle viaite-lampo impo
ste dal « passo » ed agli ora
ri antiumani della sveglia al
le cinque e dei pasti forte
mente anticipati rispetto alle 
ab.tudim del nostro stesso co
stume ed alle essenze fisu-.ie 
del ricoverato? 

Per secoli, non ultimi que
sti anni, moli; malati e fami
liari. intimoriti dall'apparen
za di mistero che un slmi'e 
s:stema sanitario ha suscita 
te e suscita in l o o . hanno 
reagito supinamente acqji 
sendo il messaggio con un 
certo potere. la cla-v-e medi 
ca e — come abbiamo visto 
— larga parte de', personiìe 
sanitario gli hanno impos o; 
i.na specie di fede cieca nel 
la struttura ospedaliera e in 
primo luogo nel medico, vi
sto quasi come «elemento 
provvidenziale ' per la tal 
vezza delia propria salute. 

Nessuno — come il s in la 
calista Gon Savelltni. de' e 
officine Galileo, ed un'opera 
trice sanitaria del CTO far* 
vano notare — peisa di aven% 

dei diritti da rivendicare e 
nessuno osa nvJgers i all'o 
spedale «in senso lato) come 
ad una struttura indispensa
bile e posta proprio per as
solvere ad un preciso compi
to: recuperare e. possibilmen
te. prevenire malattie del 
cittadino. Un servizio soci ile 
cosi come si è detto più vol

te. per il quale oggi si bat
tono le forze politiche di ii-
nistra e le organizzazioni sin
dacali — a Firenze, nell'am
bito delle 150 ore. è recente
mente stato costituito un cor
so sulla « Riforma sanitaria 
ed il mondo del lavoro» cui 
partecipano operai, operatori, 
amministratori e decenti uni 
versitari di diverse fao ' cà 

Prima di tutto, come evi
denziava Franco Baroni, in
fermiere professionale, per 
tutelare la salute del citta-li
no occorre preparare perso
nale nuovo, autenticamente 
specializzato. Degli infiniti 
concorsi che fioriscono in tut
to il paese quello per infer
mieri specializzati è l'unico 
a non venire mai coperto. La 
organizzazione scolastica non 
ha valorizzato finora nel'a 
giusta misura questa figura 
erroneamente, ma ron a caso 
proposta come "squalifica
ta ". A ciò contribuisce an
che • l'atteggiamen o generale 
di coprire le carenze con il so
lo personale ausiliario >\ 

Un breve riferimento parti
colare è stato fatto per la 
condizione della doi.na con fa
miglia che lavora in ospeda
le che. come le altre occupa
te anche fuori casa, è 
sfruttata due volta a causa 

della carenza dei servizi so
ciali cui affidare i figli, i fa

miliari malati, gli anziani. 
Rispettare i diritti del malato 
in ospedale significa prima 
di tutto rispettare i diritti del 
cittadino e quindi creare le 
condizioni perchè personale e 
pazienti vivano ed operino in 
solidarietà e dando il meglio 
di sé. Fra i diritti del mala
to — è stato dello — è an
che quello di una morte se
rena «con qualcuno accanto. 
evitando 11 vergognoso fuggi 
fuggi generale di medici e 
personale che scongiurano 
che il " peggio " accada 
quando sono di turno». 

Un accenno è stato fatto 
al problema dello sciopero >n 
aspedale. Medici e operatori 
— è intervenuto fra gli altri 
Il professor Nozzoli. primario 
ospedaliero — si sono dichia
rati contrari all'astensione del 
lavoro in questo settore; al
cuni sindacalisti hanno posto 
come interrogativo l'eventua
lità che siano altre categorie 
— come è avvenuto tempo 
fa in Inghilterra — a scende
re in sciopero per il persona
le ospedaliero. « Non dimenti
chiamo però — è stato ricor
dato — che nel nostro paese 
il malato non ha un nome: 
è un numero ». Inoltre — sem

bra banale da quanto tempo lo 
ripetiamo — è urgente rifor
mare il sistema sanitario, co 
stituire strutture decentrate 
nel territorio e strumenti di 
base per fa discussione e le 
proposte a tutti i livelli. 

E' stato ricordato che la 
Regione Toscana, con l'attua
zione dei consorzi socio-sani
tari. prevede la creazione di 
comitati di base per organiz
zare la partecipazione popò 
lare alla discussione sulla di
fesa della salute. 

« Le scelte — ha sottolinea
to un sindacalista — vogliamo 
compierle noi cittadini; non 
'..astano il geometra o l'inee-
gnere. E' indispensabile il pa 
rere ed il contributo di tutti •>. 
« Noi viviamo oggi — sotto
lineava con amarezza un'as
sistente sociale — in una so
cietà che paradossalmente è 
contro il malato, contro i gio
vani, contro gli anziani; tut to 
è violenza, aperta o molto 
sottile, ed. è contro questa I 
violenza quotidiana che come i 
cittadini accanto a chi m a ! 
Etra di condividere e com- i 
prendere, le nostre esigenze 
dobbiamo organizzarci e lot- ' 
tare per una società migliore 
e verso il socialismo*). 

Valeria Zacconì 

Prese di posizione sulla vicenda di via Cavallotti 

LIVORNO: IMPEGNO DEL COMUNE 
SUL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 

Decine di interventi negli ultimi me» a favore delle famiglie disagiate 

LIVORNO. 13 
• Numerose prese di posizio
ne si segnalano sulla vicen
da. positivamente superata 
grazie al tenace ed unitario 
impegno dell'ente locale, dei 
partiti politici democratici e 
delia confederazione sindaca 
le. dell'occupazione di alcu
ni appartamenti da parte d: 
un sedicente « Comitato di 
lotta per la casa ». 

L'amministrazione comuna
le ' « nel ribad.re la sua fer
ma determinazione tesa a 
concrete realizzazioni nel set
tore della casa, che già ha 
consentito notevoli risultati 
per l'edilizia economica e po
polare. riconferma l'impegno 
assuio per la rapida definì 
z.one degli accertamenti rela
tivi alle situazioni di nuclei 
familiari segnalati ed inte
ressati al problema Precisa 
che dal luglio dello scorso 
anno e fino all'aprile de'. 
1976. l'Amministrazione ha ef
fettuato alcune dee.ne di in
terventi a favore di famiglie 
che versano in condizioni e-
conomiche particolarmente 
disagiate. L'Amministrazio
ne. unicamente solo in que
sti casi, ha assunto come cri
terio di intervento: il paga
mento degli affitti arretrati 
al fine di evitare gli sfratti 

(compresa la moros.tà). la 
concessione a persone anz:a 
ne e disoccupati, non in gra-
do di coprire le spese di af
fitto. di un sussidio economi
co per il pagamento del ca
none al fine di evitare la 
morosità; la sistemazione di 
alcune famiglie in alberghi o 
in alloggi privati a comple
to o parziale carico del C a 

I mune. 
j In mento da registrare an

che una presa di posizione 
del SUNIA (Sindacato uni 
tario inquilini) che dopo a . 
ver rivendicato il proprio im
pegno nella lotta per far re
cepire una linea di interven
to idonea al suoeramento 
delle storture di mercato <Ja-
miglie senza alloggio - Allog
gi slitti perché offerti a prcz 
zi inaccessibili» preci-*! «di 

] non poter accettare in nessu 
t no caso il metodo dell'occu

pazione per i risvolti danno 
I si che comporta 

Il SUNIA « riferendo che 
gli enti locali debbono inter
venire in maniera decisa, al 
lo scopo di evitare una ra-
dicalizzazione dello scontro. 
sollecita un più at tento esa
me delle proposte formulate 
dal sindacato (nuova legisla
zione per l'equo canone, rap 
porto tra affitto e . reddito 

delle famiglie, sospensione 
degli sfratti, conferimento ai 
comuni di nuovi poteri per 
l'occupazione temporanea di 
alloggi sfitti, costituzione di 
commissioni comunali per la 
casa Invita inoltre l'Ammi 
nistrazione comunale ad esa
minare immediatamente le 
risoluzioni adottate, sull'ar
gomento requisizione alloggi 
sfitti, dalle Amministrazioni 
comunali di Milano e Ton
no e od insediare immediata-

! mente una commissione co 
! munale provvisor.a composta 

da tut te le rappresentanze 
democratiche della città ». 

Una ferma posizione di cri
tica è stata presa congiunta
mente infine dalle sezioni co
munista e socialista del quar
tiere San Marco-Pontino che 
rilevando come a da tempo 
nella nostra città s: susseguo 
no az.oni provocatone e cla
morose ad opera dei sedicen 
ti comitati emanati dai grup 
pi estremisti » denuciano che 
* le loro azioni, dai mercati. 
ni r ox . alle sconclusionate e . 
sconsiderate occupazioni di 
case, hanno il solo scopo di 
creare confusione e gettare 
d igred i to sul tenace impe
gno degli enti locali, il mo
vimento sindacale, i partiti 
di sinistra 

stro vino per difendere e va
lorizzare le pregiate produzio 
ni delle nostre zone, fra le mi
gliori in assoluto, ed in que
sta direzione è rivolto il con 
vegno nazionale sul «. Chian
ti e la denominazione di ori
gine controllata e garantita » 
che si svolgerà sabato prossi
mo a Pontassieve ed alla qua
le è prevista la partecipazione 
di qualificati studiosi del pro
blema. 

L'obiettivo che ci si è posti 
con questa mastra è quello di 
stimolare la produzione di vi
ni di alta qualità — control
lata e garantita — preparan
doli al largo consumo giorna
liero. Insomma — dicono a 
Pontassieve — si può bere 
ogni giorno alla propria 
tàvola e ai può bere sen^a 
.^pendere cifre astronomiche 
e per far seguire i fatti alle 
parole sabato pomeriggio si 
svolgerà una vendita straordi
naria di bottiglie di vino ec
cellente a prez-zi speciali: li
na confezione di quattro « bor
dolesi » costerà 1.500 lire! Que
sta iniziativa rappresenta una 
ulteriore riprova del ruolo 
promozionale e della funzio 
ne economica che svolge la 
mostra. 

Far del buon vino ed of
frirlo a prezzi competitivi è 
possibile? A parere del sinda
co di Pontassieve si. ma co
me? Questa è la .-.uà risposta: 
« Noi crediamo che il Toscu-
nello d'oro può e deve essere 
anche un momento idoneo per 
studiare, affrontare e svilup
pare le forme di associazio
nismo capaci di unire tutti 
quint i operano quotidiana
mente sulla nastra terra, per 
giungere a creare strutture 
produttive moderne ed effi
cienti, per caratterizzare com
mercialmente questo prodot
to, per ridurre i costi e quin
di essere più competitivi e 
presenti su tutti i mercati. 
E' questo un criterio applica
bile non solo al vino, ma a 
tutto il discorso orientativo 
verso la rinascita della agri
coltura. 

I Comuni della nostra zona, 
nel costante impegno a fian
co delle forze produttive del
la campagna, hanno sempre 
guardato al futuro, sottoli
neando il carattere fondamen
tale del rinnovamento agrico
lo. anche quando eravamo 
in pochi a crederci. Oggi più 
che mai. unitamente alla co, 
munita montana ed alla Re
gione, che sta preparando la 
seconda conferenza agraria, 
e con tutte le forme Interessa
te. ci sentiamo parte del qua
lificato movimento politico 
e sindacale che vede nella 
strada del rinnovamento e 
della modernizzazione la sal
vezza di quanto ancora rima
ne nella nostra campagna ed 
il punto di svolta per ricon
durla al suo necessario ed in
dispensabile ruolo nello svi
luppo economico complessivo)''. 

« In questa direzione si sta 
muovendo anche la Regione 
che «desidera — come ha 
affermato il vice presidente 
Bartolini — dare concreta for
ma ad un processo di rinno
vamento già iniziato, ma che 
ha bisogno al più presto di 
estendersi e perfezionarsi al
lo scopo di mettere i nostri 
produttori in condizioni di 
competere ad armi pari, in 
un regime di piena e libera 
concorrenza sui mercati euro
pei e mondiali ». 

Processo di 
rinnovamento 
« La produzione di vino rap

presenta una delle voci prin
cipali della nostra agricoltu
ra e della nostra economia 
e questo è dovuto in larza 
parte al fatto che in pochi 
anni il vigneto specializzato 
ha più che raddoppiato la sua 
produzione, grazie all'intro
duzione di processi di tipo in
dustriate. raggiungendo tra
guardi che «se da un lato ci 
confortano — ha aggiunto 
Bartolini — dall'altra, ed in 
questo particolare momento 
di mercato, ci preoccupano 
non poco ». I viticoltori tosca
ni. infatti, hanno incremen
tato le coltivazioni e cercato 
qualificazione per i loro vi
ni. specie nel Chianti, ma il 
mercato « non ha ancora ia
to loro le soddisfazioni — ha 
sottolineato Bartolini — che 
si mentano o. quanto meno. 
le attese sono andate deluse 
proprio quando la commer
cializzazione aveva apper.a 
incominciato ad invertire le 
tendenze nezative t nd i z onv 
li >. Cosa si può fare in quo 
sta situazione? 

« All'azione dei viticoltori 
che si sono adoperati per au 
mcntare le produzioni quali-
f.candole — ha affermato il 
vice presidente della Giir.ta 
regionale toscana — la Regio 
ne si impegna a far eom>pon 
dere una azione pubblica che 
collabori alla riduzione dei co
sti di produzione, ma che so
prattutto incoraegi. affianchi. 
sviluppi ed esalti la commer 
cializzazione ». I Comuni, la 
Regione. ì produttori non 
possono essere però lasciati 
soli in questa loro azione e 
per questo «chiediamo al go
verno nazionale — ha conclu
so Bartolini — di provvedere 
una buona volta alla tutela 
e alla difesa del nastro v.no 
sul mercato nazionale ed in
ternazionale. perché, come 
tutti sanno, esistono ancora 
troppe azioni mistificatorie e 
fraudolente che minano il 
nostro lavoro e rendono inu
tili gli sforzi congiunti di tut
ti coloro che si adoperano per 
il rilancio della nostra eno
l o g i ». 

Un convegno 
regionale dei 

postelegrafonici 
sulla donna 

FIRENZE. IH 
Per la prima volta la cate 

goria dei postelegrafonici af 
fronterà in un convegno il 
problema della donna. L'ini
ziativa di carattere regionale 
è in programma per martedì 
18 maggio alla Camera di 
lavoro di Firenze con inlz'o 
alle ore U.30. 

Ai lavori parteciperanno 
Donana Giudici, dell'ufi ino 
lavoratrici della CGIL na/io 
naie. Luisella Fa vetta. Mar' 
sa Bertaggia. della FIP. Nino 
Causurano della CGIL reg.o 
naie. 

Questo convegno terrà con 
to della lotta di emancipazio 
ne delle maf-se femminili e 
più in generale dei diritti 
civili, elementi questi a cui 
il sindacato non può rima 
nere estraneo perché nella 
concezione del nuovo modello 
di sviluppo la donna ha un 
posto di rilievo. Il concetto 
tradizionale di donna è an 
dato in crisi proprio perchè 
la classe operaia ha avuto 
la capacità di proporre con 
tenuti nuovi nella vita. 

Mariella Muccì, della se 
gretena del sindacato poste
legrafonici. ricorda i principi 
ispiratori del nuovo diritto di 
famiglia relativi alla parità 
tra coniugi, auspicando clic 
questi debbino riflettersi an 
che nello normativa relativa 
alla reversibilità della pen
sione. agli assegni familiari. 
all'anagrafe civile. 

Per quanto riguarda le pò 
ste la manodopera femmini 
le è utilizzata quasi tut ta per 
il lavoro di sportellerià. cioè 
a contatto diretto con il puh 
blico. con una organizzazione 
tra le più faticose e sfibranti. 
Altri elementi di dibattito ri 
guardano la responsabilizza
zione della donna nel movi
mento e il proseguimento del
la formazione di quadri fem 
minili. Nel mondo del lavoro 
s'impone anche una verifica 
nazionale de! sindacato da 
cui scaturiscano propaste 
concrete ed iniziative di lotta. 

Manifestazione 
ad Arezzo 

in sostegno 
degli 

handicappati 

AREZZO, 1:Ì 
Per iniziativa delle asso 

cia7ioni provinciali ANFAAS 
AIAS e ANI ED, si svolge 
domani venerdì, presso il 
teatro Bucci di San Giovan
ni Valdarno alle ore 21. una 
manifestazione provinciale 
contro l'emarginazione degli 
handicappati, a cui seguirà 
uno spettacolo teatrale in 
vernacolo fiorentino presen
tato dal «Gruppo filodram 
matico perginese dal titolo: 
per San Salvi si scende ». 

L'incasso della serata sa
rà devoluto all'acquisto di 
attrezzature speciali per 11 
nuovo centro sociosanita
rio di Terranova Braccio 
Imi. che si occupa de! 
recupero e dell 'addestramrn-
to profess.onale degli handi-
capati. E' infatti intendimen 
to delle tre organizzazioni. 
che hanno dato vita all'ini
ziativa. proporre la maiiife 
stazione e lo spettacolo non 
solo come momento di nfles 
sione e di incontro, ma so 
prattutto come giornata d. 
lotta contro rcmargmaz.one 
degli handicapati e degli in
validi. per un loro p.eno In 
.-^nmento nel tessuto socia 
le. 

E" deceduta 
la compagna 

Lilia Borri Motta 
La compagna Lilia Borri 

Motta, del comitato federale 
de! PCI p.sano e consigliere 
del Comune di Pisa, e deca
duta stanotte in segu.to ad 
attacco card.aco. Aveva 54 
anni. Già alcuni mesi fa era 
stata colpita da un identico 
male tanto che aveva dovu
to rassegnare le d.m.ssioni 
dalla carica di assessore alla 
Cultura e ai Decentramento 
alla quale era stata eletta al
l'inizio della legislatura. La 
compagna Lilia sedeva sul 
banchi di Palazzo Gambacor
ti dal 1970. Laureata in lette
re. insegnava al l ' ITIS di 
P.sa. 

I funerali si svolgeranno in 
forma privata oggi alle 15 a 
Casciana Terme. 

« I comunisti pisani — è 
scritto in un manifesto fatto 
affiggere dalla Federazione 
di Pisa — ricordano la com 
pagr.a Lilia impegnata con 
passione nelle battaglie per 
il rinnovamento del paese, il 
lavoro tenace di consigliere 
ed amministratore del Comu
ne di Pisa ». Al m a n t o Giù 
seppe, consigl.cre provincia
le, al figlio Filippo, del comi
tato federale del PCI pisa 
no, e alla figlia Rosaria. 
giungano le condoglianae del
l'Unita. 


